
 

18 Settembre 2015 

 

La “Marina con Faro” è tornata a casa! 

 

Dopo il ritrovamento della “Marina con Faro”, prestigiosa tela rubata nel 2010 e 
appartenente alla collezione Crivelli, il 16 Settembre è avvenuto il dissequestro. Alla 
presenza del Sindaco, i Carabinieri hanno riconsegnato la tela che presto tornerà ad 
essere esposta. 
 
E’ un pomeriggio come un altro, quando Arsenio Cardamone, carabiniere di Villafranca 
Piemonte, vede un’auto allontanarsi velocemente da un casello ferroviario abbandonato. 
Chiama la pattuglia di turno e, con i colleghi, trova un quadro appoggiato ad un muro 
del rudere. 
Intuisce immediatamente che si tratta di un’opera di valore; ritorna al comando e inizia 
le ricerche.  
Bastano poche parole, “Faro”, “Borgo”, “Marina”, e una ricerca che anni fa avrebbe 
richiesto giorni, se non mesi, grazie alla tecnologia moderna, si risolve in poche ore: 
l’opera appartiene alla collezione della Quadreria Crivelli di Trezzo sull’Adda. 
 
Una tela del 1700, rubata il 17 agosto, recuperata il 17 marzo. 
  
Ad interrompere questa romanzesca trama legata al numero 17 (rinomatamente non 
fortunato), ci ha pensato il Sindaco Villa, che il 16 Settembre ha firmato personalmente 
il dissequestro, riportando a “casa” l’ormai celebre quadro. 
 



 

 
 

 
 
Calorosa l’accoglienza del piccolo borgo piemontese, che nella sede del comando, dove 
veniva gelosamente custodito il dipinto, ha visto la presenza del Vicesindaco, del 
Maresciallo e anche del Capitano della sezione di Pinerolo, arrivato proprio per 
l’occasione. 
 
Conclusi i convenevoli del caso, ma soprattutto scambiati i sinceri ringraziamenti per la 
lodevole operazione, il quadro, su cui purtroppo sono visibili segni di deterioramento 
causato dalla noncuranza dei ladri, ha preso la via del ritorno, pronto ad essere esposto 
di nuovo, dopo 5 anni, al suo posto. 
 

 
 
“Un’ ottima notizia non solo per la nostra collezione ma per la giustizia in generale” – ha 
commentato il Sindaco Villa – “grazie all’impegno e alla dedizione dei ragazzi dell’Arma, 
è stata recuperata un’opera d’arte di prestigio e conclusa un’operazione che ha portato 
la giustizia là dove tutti speriamo che arrivi”. 

 


